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Nel S: E. della 
r " - I I T^ ' I 

di Verzègqis, M. Favit, M. Aniaiiana, M. Palla 
im . - , " : 

. • i ^ . 

•^^'i:r-^iM 
geologico di Vienna/il sig; Sft«r diede ^eltóo& si presentano i Calcari dei Dadistem, spessiteli 

ip2i da lui ifiit'apresi né! 1855 nei ftìonii del Comelico 
Carnìa; Dòpo avéì̂  parlato del Còmclico disse la Car­

ni» ctfŝ ituita da dna valle principale e da alcurie valli Iras-
tersali. ' ••' • •- • •'• 

,v 

•> 

/La valide piSncipale si dirìge da 0. Verso E,, dal monte 
\mn alla ViSllà del Fella, ed in essa sono coUbcati Forni 

giati in Dolooiia, appartenenti al Liàs e che ricoproiao fé§^ 
laraiente la formazione Triasica, Nel declivio meridionale del 
M. Amariana, come pure nel M. Plauris all' Est di feazoae 
trovasi spesso la bivalve del DacUsléin (Cardium lriq^etru^l 
W n i f ) . ••'" • • • • • • - • ; • • • • ; 

I deposili terziarii si scorgono m quasi iutle le valh 
Àiifèzlo, Villa, Amaro. Le valli ̂ t̂̂^̂^̂  Gamia immediatamente al disopra dei norreni Tmsid 
Canale di S. Pietro, Canafód'lncarbjo e,Val di ^̂M̂^ P™<5i di conglomerali e di 
scòrrorib da W, verso S. e sboccala 

• - ^ 

valle principale t ^̂ ô «̂̂ *t I primi, più «enti e di 

sott#:ti|f angolo pia o menò acuto. Questa valli trasversali f ̂ ^^^^^^^ ̂  
• ^ ^ " • ' V A •WtK<^ H 

maggiore esiensioae, 
presso Cesclaos e Ferxegnis ai 

Si 

- I . j 1 

^ 

t'-",: 
' I 1 

«eŝ iom 
di Tolniexxo; presso Invillino, Preone, Soccliieve, Pigriarossa 

m CfciaO, a E. N.E. nelle ̂ a ^ l ^ & f l l Ì J ? " ^ ^ ^ " ^ ^Me del^aglfamènto; presso Sàliao 
^ìiiaW più elevate s^^ Ira lofóncollegùte per mezzo di 

li trovatisi Pesariisv Prato, Ravascìetòj Ligosullo e Paularo. 
i monti della Càrnia appartengono a formazioni alquàn 

tp antiche, cioè alla Carbonifera, al trias ed al Liàs. 

e Paaiaro Canale d'Inearojo 

• -i-

. ^ 

Il Terreno Carbonifero si presenta con schìsti é calcari; li. 
.; . . « . . . * .. . . . ,/ „ ! hneraonzo ecc. 

^ . - K 

no. I depositi terziani di eiottoU 
presso Collina, Comeglians 

Paluaoa ite! Casal 
Canale di S. Casad-

- . • 

idano priucipaioienie 
''-

LigosuUo, Kaveo 

in questi si l'iuvenntìro fossili caraktetìstici di questa forma 
ziorie nel Monte Canale al N. di Collina. Questo terreno si 
estènde dal Conìelico inferiore per la valle di Visdende, Dos- «**'' '̂  possano riferire al Dilmkim » 

SO d'Avanza sopra Forni AvoUri, passando al N. di ìligolalo, si riscontrano i terreni di alluvione 

di Ravascleto, di Paularo per congiungersi per mezzo del I P̂ l® "̂ t̂He acque dei lorrenli ed 

j . -

depusiti 

dallliiì-

-••.•:-j ]i^ 

•i'. 
-< .! ' 

la cerli pniiti 

Monte Cemcula agli strali carboniferi ossei-vati dal cons. Fr. 
Hauer nella parte più elevata della valle della Ponlebbana, e 
nei monti che dividono questa valle da quella delia Gaila. 

YerSQi S, al Terreno Carbonifero segue la formazione 

mk 

Tviasica, 
• : .̂ ^ 

. . '- - • 

e consta di arenarie, calcare conelnglifero 
(strati di Gutlèiistein), arenarie keuperiane, è dei sovrapposti 
calcavi dai geologi tedeschi desiguoli col nóme dì formazióne 
di Haflstadt, I calcari di Guttenstein e di sono 
spesso cangiati m ed in Rauohwftke. A questi Ifo 

spesso sottopósti estasi depositi di gesso, coma a Co-

li 

3 
Colza, Eriomonzo ed Esemon, e presŝ o Moggio. 

re di Guttenstein pressò Raveo, e le arenario varie­
gato presso Clndiuico contengono ricchi deposui di buon 
cai^òn fbssilérNéì *cal̂  delM, Clépsavóu Ira 

è 'Sàùris^ sì iaccòlsoì̂ o 

come p. e» nel Canal di S, Pietro, frappoag<ia«ì 
argine alle acque delle pì̂ rU superiarì, fó quali 
in laghi ieinporariì» che aumentano repertìeaiitmte di felt% 
portano io spaventa je la 
abitatori di quelle valli, 
pelo maggiore le acqin̂  sì 

m mmm m 
ÌSÉ»^ • ^ , 

aìaiìora f i ^ ^ ì i i ^ t s 
\N 

bilmeata le 
p i ^ a ^ q . % mnr 

r V 

sti cenai «^e si 
loro paese. 
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4 i tiiiH baimaa Ibndiarìii o «lì pubblico 

ne l la nos tra P r o v m e i a . 
I . 

I . - - • . 1 

r. n 

Qu<̂ sta società dovrebbe avere un regolamento saio pro­
prio dì amministrazione alla foggia dì quello della consimile 
società testé insituita in Vienna eoa le modificazioni applicabili 
alla differente nostra posizione. Onde poi essa abbia vita fra 
n^i, giova sperare che TI. R. Ministero voglia fiir si che J i 
pubblica, facile e certa conoscenza siano gli immobili tutU 

litòniia si annientlsenzali prodotti del suolo e i progressi | ^̂ Sĝ ^̂ ' « "̂ «̂ '̂ '̂ ^ ^"^^'^ ^̂  qualunque sorta, emani delle 
deiragricoltura. Questi progressi poi è necessario che avvengano i "«̂ «̂ ^ '̂ BS'* ^̂ ^̂  ^^"^^"«^ P̂ '«"̂ '̂  •̂  ^^«zione degli interessi 
iiii-agiòue diretta del numero ed aumento delle popoluzionii Ma | ^^' »nului, e spedita la restituzione dei capitali relativi, tolga 
ad ottenerli si esìgono mgenti capitali in mano del nn<«i. I i> diminuisca almeno le tasse che ora vengono pagate all'è-

.1 j 

Dalla terra deriva ógni noSlra Hcdiezza:!'OPó dèlta CÌV 

che vuol ridurre a coìliirà le proprie terre, di quelli. ] '''»»''« P'̂ »' " m«^"' «̂ o" ^ «'̂ "̂ » iuscrizitfne ipotecaria. Questa 
che ha solo che da migliorarle, e del villico in fine che de- I sottrazione di dirjtU erariali sarebbero poscia molto bene ri-
sidera trarre un maggior utile dalle slesse. 

' " " ' " ' l ' i ' T "̂  * -̂  . ' 

Diffìcile per li possidenti si è il possesso dei capitali 
lejc^ssarii per li progressi agricoli, giaccbè questi non pos-

' ' V ,1 . - - - - , - ^ ' , - -

SQuo ricavarsi dalli terreni sterili, o mal lavorati, che poco 

compensata dagli utili prodotti dalla maggiore agraria in 
dustria. 

. - . - • h . - > 

Alla direzione di detta società dovranno essere prescelti 
li socii più interessati, restando sempre libero a chiunque di 

IO, e tale difficoltà ora maggiormerft̂  vien sentita a 1 essi il conoscere le carie poste in cirqolazione^r arninontaro 

eàusa della deflcienza del vino, primario nostro prodoUo, e 
.̂, del denaro èircolarite e del!'esìstente in cassa, 

gravi imposte che caricano li censiti. 1 ^e primarie ditte mercantili e possidenti della 
Fa dunque mestien ordinare un sistema di credito, che ! «̂ i» l̂ «̂ «̂ «'»»>«̂ ^ pronta la somma ad essi occoirente. 

dando sicurezza e vantaggio al capitalista, accordi pure al 1 ̂ ^̂ ^̂ ^ ^^""^ ^̂  solidissime, o con quelle di dillo solide del 
possidente condizioni facili e tendenti al progresso della in 
dustria agraria. 

luogo, 0 mediante ipotecaria inscrizione. - r • 

Col movimento d'ingente sodoma di denaro al 4 1/2 

Questo siSterau di credito deve variare da quello che 1 P«'' ««"̂ « all'annerii 1/2 per ceoto annuo darebbe un gran 
tóra si ottiene a mezzo delle attuali inscrizioni ipotecarie. de lucro alla società, che pagando il solo 4 per cento, ne 

giacché vediamo che desso, massime da noi, spogU degU I'•'««^«^«*''>« un profitto sufficiente. 
atficiì delle pubbliche tavole, mal si presta al bene della I Li nostri primarii possidenti e capitalisti con le carte 
agricoltura, perchè il capitalista colpisce con lieve somma un | monetate del proprio banco farebbero girare e 
valore in terre di troppo maggiore del vero, perchè ingenti j soli li proprii capitali non solo, ma ancora tutto il presanlo 

' uo, e sodo le spese pel conseguimento di detti capitali, perchè Malore <ii quelle possidenze che ora assai poco 
gravoso si ^ l'annuale interesse, perchè tardo diviene il j conseguirebbero così il lucro derivante dalle proprie terre de-
movimerito di detto denaro, e perchè non presenta alcun | sunto dai loro naturali prodotti, nou che quello proveniente 
silfidi) air agricoltore che spoglio di cauzione vorrebbe pur | ^al valore attribuito alle stesse e posto in circolazione, 
colla maggior attività ricavar dalle terre li proprii profitti e Possedo io una casa, uno stabile del valore di cento 

I. \ h mila fiorini, oltre averne li nalurali suoi ricavo un 

parere che I altro utile nel far si che giri il suo valore mediante carte 

e capi rappresentanti il prezzo dello stabile o denaro avuto sullo 
stesso. Cosi la nostra Provincia avrebbe in giro la maggior 

A togliere tali ostàcoli conveiTebbé a mio 
si Componesse una società delli maggiori 
talisti della provincia, che questi anche dall'estero procurai 
serb una somma ingente di danaro onde distribuirlo in modo 1 P^ t̂e dì suo valsente, e potrebbe avere anche F intiero suo 
facile ma cauto a tutti quelli che di capitali abbisognano per j ^^^^^^^ 
l̂ f ftpgredire l'agricoltura. Costituita questa società potreb 

. ' !" B̂ pssa fStìirainistrare tanto effettivo denaro, quanto carte 

Li paesi ove vi è abbondanza di denaro più che fiìv 
noi, non eviterebbero di accordare a questa società ingenti 

jù^prio banco equivalenti a denaro, a chi ne abbisogna, [ s«"^«^«'. q""̂ ^̂  modico ne ^verrebbe l'ingresse annuo u 

' _ 
* 

vantaggio della società e delli ricorrenti della stessa. 
Vediamo che ovunqne le Casso di risparniio accumula-

reno milioni di lire col tenue profitto che ad esse deriva 

è ciò 0 eòa cauzione di altre ditte, oppure con cauzione 
ipotecària su terre esenti da carichi prima inscritti, o capaci 
4i èosterierné di nuovi, amméttendo per principio che ven­
gano valutate le case e terfe un tanto per cento in più del. | dalla differenza minima d'importo d'interessi che, sjjs^iste 

cenàùaria lor rendita, e segnando una differenza 1 N chi dà ad esse il denaro, e chi da esse lo riceve, 
Èra le^j^inié é le Bì6eon<le per là determinazione del loro | Dette Gasse ovunque sorsero dar nulla, e non aniraet 
i:?tlorè. 

Tale Sìocietà potrebbe anche svincolare le ditte ricor­
renti dalle primarie inscrizioni e collocarsi in loro vece. Da 

• % 

V-' 

toao inscrizioni ipotecarie, uè altre cautele, progrediscono 
esse a vantaggio dei paesi ove sono attivate, 
non potrà progredire lina società avente 

frutto poi annuo del denaro, dal maggior 
slesso, dulia diminuzioQ#^4^ 

movimento dello 1 capitale, e bene garantita e^diretla? 
- - • • 

i | -

-^ ^ ' r per conseguirlo, ne de 
7 r 

Institilitìi detta Sqcietà di, credito mobiliare Ibndia.̂ tiô  
riverebbe l'interesse della società da dividersi fra li corapo-1 potrebbe^^sa à̂ fift̂ ^ 
nenti della stessa in proporzione delle somme espt)sle 0 ga- I coUove assiw§iaflo^^ l̂ locator^^ del ifondo/^^fpio af̂ ^ 
rantlte, I facendosi cedere li diritti di pegno ch^ àdefso 

•1 -

^ * 

j i • 

» 

# 

». 
*!n 

.••tì 
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sulli pròpriì coloni* Cosi il padrone del fondo sai*ebbe óevlo 
del pi^prid affitto, ©d il vfHieó coirli iitóggioripròdMtr del 
terreno 

Fellcnbei^gdice che la flcoporta del̂  buon <|IISel 
sale è dovuta al caso. Un contadino 

dar 
frodato ifjla i gabella un 

- 1 

còncìraalò e ridotto mìgliorerttbbe il suo ^tato, ih»'=«» *««'«• «P^f' «»"••»«•«* «"« perquisizioni delle guamUsigciid 

lurebbe progredire y agricoltura, e darebbe gli interessi, re-
6tila€!n4o ì capitali alia società clic glieli prestò. 

Potrebbe inoltre r agricoltura conseguire forti progrèssi 
a me îsò degli imprendiVùri dei prodolU di varie possidenze, 
di quelli che vengono chiamati stontisti, che non vediamo 
aver^Vita fra noi per |a sola umncanza di capitali. 

Questa società potrel)be prestare anche H suoi capitali 
ad un iulcressc maggiore del 5 per cento, ammettendo per 
principio che al termine di uno stabilito corso di anni ven­
gano ammortizzati e tolti tanto capilaie che interessi^ Gol 
detto sistema esiste la Cassa di risparmio in Vienna, che 

ingrandi d' assai procurando utilità alli molli suoi ricorrenti 
il suo patrimonio. Colà purer come dissi, si è di già istituì 
ta una società di eredito molìiliare fondiario che vorrei ser 

il suo sacco nella fossa dove si raccoglieva il succo del letaniajcK 
Il sale sì sciolse, ed il contadino introdusse nella fossa anche del*-

' i . y i . I r . - ' . , . , ' 
" • • ' 1 ' ' - \ 

V acqua dtdle grondaje, temendo di aver guasto il suo succo. Irrigò 
ad ogni mòdo con questo liquido diluito e salato il suo prato. Ja 
fu sorpreso di vedervi una vegetazione molto più vigorosa e che le 
bestie preferivano quel foraggio a qùalunqae altro. Crediamo che 
Fazione del siile marino sopra la vegetazione si debba non solo ai 
principiì omogenei ch'esso fornisce alle pianta e ad alcune in pat'-
licolarc; ma anche airattrazioue deirumidilà dall'atmosfera cui esso 
rende alla terra. Per questo nella regione asciutta del Friuli po­
trebbe forse riusch'e assai vantaggiosa, massimamente ai foraggi le­
guminosi, come ali* erba medica ed ai trifogli; e ciò tanto più che 
predominando in quella regione il terreno calcare, la sua azione sit-

1 . ' • • • ' ' • ' I I " 

rebbe relativamente più èfGcace che non in altre. Di qui Timpór-. i 

tanza delle esperienze da farsi. 
(8®) Il sig. De Coste nel Journal d'agricnllure pralique rife-

j . I, . i , , ., « .,.^, ., risce un suo metodo di moltiplicazione delle patate mediante bar-
visse di norma alla nostra, obde anche con pm faciUta otte- ^^^^j,^^ dal quale ei s'aspetta una guarigione della malattia di q«e-
nere I privilegi che ritengo vengano a quella accordali. In | sto tubero, ma che m ogni modo può essere utile per aumentara 
tal modo s'impedirebbe che una figliale di quella giunga fra j il prodotto, cavando alcuni riraessitticci derivati dal primo impianto 
noi com capitali esteri, e seco tragga li profitti che derive- { dei tuheri e trapiantandoli altrove. Le esperienze del sig. De Coste 
rehbero allora non allì nostri possidenti e capitalisti, ma ad 1 cominciarono nel 1849 e si proseguirono per sette anni successivìì 
estranei. Se ciò avviene, noi lasciando inoperoso il denaro che '^ «S" ebbe^sempre^un raccolto sano. Il motivo eh' ei ne dà è que^ 

I j ,; . . i. 1 . * I sto: che cioè le barbatelle si prendono .sempre dalle pjante le pii» 
daremo ad altri per mighorare le proprie terre ^j^^^^^^^ j ^ ^^^^. ^^„^ presumibdmente le più sane, e che una sfe 

li vantaggi che dalle stesse potremmo conseguire facendo [ ĵiie scelta si va d^anno in anno operando, sicché è da credersi^ 
che da ultijtno sia eliminato dai nuovi tuberi, o dalla semente ^ 
essi, ogni princìpio d'infezione. Ei dice adunque, dopo questi sette 
anni consecutivi d'esperienze, che da tutte le patate messe in terra 
in marzo, aprile, giugno o luglio si possono cavare per ogni ces 
alcuni steli da ripiantarli colle precauzioni censuete, per averne 10̂  
ottobre da ogni barbatella un raccolto uguale a quello ;dejl^ f\mr 
tagione primitiva, senza che questa abbia punto a patirne^ lUignov 
De Coste giunse perfino a ritrarre in un solo anno tre raccolti d%l 
medesimi tuberi, cioè quello venuto dai tuberi stessi, il secondo dallo 
barbatelle tolte da questi, il terzo da altre barbatelle tolte da code­
sti secondi cespitî  La cosa riesce per bene, purché il terreno in 

• v i ^ ^ 

mobilizzare il loro valore. 
Cf. Martina. 

'j;pt: 
4' 

llT 

> I 
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DEI 
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• * V ; (.1S) Guglielmo Fellenberg, il degno figlio del celebre agrono- ^^^^ s'Impianta sia soffice ed adattato, e che s' è siccità s'irrighi so 
mo e fondatore déir Istituto di Hoffvyll, in una lettera «l"'oltaaU j ^ ^ gif^^ebbe di qualunque altro impianto. 

Ne sembra che quésto processo meriti di èssere spermmieUù^ 
anche nelle mrie regióni del Friuli dai sodi, che dovrebbero parte^ 
ciparn e il risultato alh Direzione dell'Associasione Agraria, Tnìe nie^ 
todo potrebbe essere molto vantaggioso, per sosfìtuire in qualche 
caso a mezza stagione in alcuni tratti di suolo un raccolto qua-̂  
lunque siasi di patate ad un altro raccolto mancato. Poi in molti 
casi lo stesso risparmìio della semente è da calcolarsi per qualcosa 

(39') Raffaello Lambrùschiuî  il benemerito educatore ed agi^ 
nomo, rendendo conto all'Accademia dei Georgofill di alcune spe-

• ^ 
^ •:,>-. 
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V altro rinomatissimo coltivatore Vitleroy di Rittersliof parla dell'uso 
d^lsalé misto al succo di letamajo (purin) che sì fa vantaggiosa­
mente in Isvlzzera. Si adopera, ei dice, circa mezzo kilogramma di 
sale per ettolitro di succo; nelle terre sassose è secche un po' più, 
nellp naturalmente umide un poco meno. Nelle terre esposte a sof­
frire dalla siccità sugli aridi pendii SI us^ il sale anche mescolan-
dolo coltàHerra. Il suo effetto è sensibile soprattutto sui piselli e 
sulle; leguminose di qualsiasi genere, sulle radici e sulle palate, sulle 
carote e sulla rutabaga. Non lo si adopera nei terreni argillosi, se 
non sono fognati. In qualche luogo lo si adopera per migliorare i 
letami, mescolandolo alla terra e sovrapònendolo ad ogni strato di I riehze fatte con seménti diverse venute dalla Russia, dice di .,upq 
letame, come usa altri fare del gesso. Fellenberg invita a fare delle j qaah^^ di avena, da lui chiamata fMssa, quel che segue, che rì^r^^'- i*: 
sperlenze comparative sulle terre leggere,.ben letamate od in buo­
no stato; non tacentto il sale buona prova di sé che in questi siti. 
— Le sperienze si dovrebbero fare anche da noi, poiché una volta 
étìe i'uiilità ne fosse comprovata, specialmente nelle terre del me­
dio Friuli che hanno i caratteri indicati, perché il sale faccia buona 
provai |ii potrebbe, chiedere un provvedimento, onde avere in copia; 
ed a%uon prezzo il sale non commestibile nelle varie parti della 
prophcia. L'erario pubblico non sarebbe alieno da ciò: poiché vi 
troverebbe sempre una buona sorgente di guadagno per sé, nel men­
tre che accrescerebbe le/forze pê fdnttiyé del rtp^ suolo. Invitta-
i^^pplih^tori ffìula^ii nj^re mlle^pt^rk refiion\dqUaprQviìma dei 
mggi coiìfipatMvi'éot sale ^ì^ '^ dà id "bestiami ed a riferire alla Dì-

tiamo, parendoci uo'ùtile indicazione ai coltivatori; sfemprechè av 
vertano, che l'esperienza del Lambruschiui fatta in Toscana sarebbe 
da rifarsi in Friuli, per trarne delle;deduzioni/^ll'uopOv Ei dice: 

« Quésta adunque che io chiamerò eoa un solo nome avèn^ 

^ 

della nostrai^ 

àve ̂on^ détla- So&iM àgrarìaHl risultato delle loro sperienze. 
,̂  

russa, è biancâ  molto simile all'orzo e piò pesante 
Io non saprei commendarla abbastanza come strame per 4f J)es,tifi 
Seminata ai primi di Ottobre, gii si priò.mietere nel Nô yeiMbre 
può nell'inverno essere rimietuta, tre e quattro altre volte secondô  
la stagione e poi lasciata ere scere perchè dia U seme: quando UQ» 
SI vòglia * Vangare il campo per il riunuovo. Serbatoi !)er dtir frutto, 
reii4e a§sai> e il seme, oUrê  essere buQuo per li^avalli^ ed anco 
per le ibe t̂ie vaccine,.è uUÌissiino per i polli,.aflesa la sua ipn-
canxa 41 >esta. Io crodua^i/i, clic macinatoi, porrebbe essere t|ai 
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contaditrf^:S|̂ ftttfc-col gratto nei ^mn^ lÈoftb .tiiéglif̂  diê  Ita sàggi 
m. La pigifalpoi riesce niorbida, Caraosa, accotfeissftna i\l̂ ì>estiarttì. 
Per, tutte queste considerazioni io penso che qu ŝt* avena forestiera 

•> 

possa riiuscire per la nostra iagricollura uà prezioso acquisto. » 

•0S) n Marchese Cosimo Ridolfl, presidente^deir Accademia 
dei Òeorgoflli, leggeva da ultimo in essa un resoconto delle sperien-
ze fatte col Sorgum saccharatum, o saggina dfl mcchero. Ba tale 

risultò, che raccolti i fusti della ^aggina a piena maturità 
dd seme, mondati dalle foglie e dalle panocchies e poscia tagliati a 
pezzetti e spremuti, diedero del succo per il 40 per cento del loro 
peso. L'estrazione dello zucchero cristallizzabile non essendo di piìi 
iiSì ìyjàev iOOlìì questo succo, non si considora utile la coltivazio-
no dollà pianta per questo pcopo. Bensì si trova utue l'estrazione 
dell' ' 

ttìtto vi^^Mianlaft/^ gi?hnd# ù^ulsd alla jinttQduzìonK delle Itiae-
chine agrarie, ed In-singoiar modo ùm trcynatoi, e poscia.alla col-
tuca dei pratf ed allevamento dei bestiami e consep̂ ê ^ 
dei concimi; cosìcchtV andrà sempre più scomparendo il costume di 
lasciare i campi fa maggesò. Questo solo fatto porterà un gralî  
iocreme:ìto nella produzione dello granaglie. La nobiltà si è dàth a 
tult'uoino alle iniglioriei agricoìer e non vV ha dubbio che V Uhgheria 
non deld»ì fare fra non malto grande coaoorreuzà agli altri pao î 

j ^ • r ^ 

produttori. ^ ; ^ - ; . . 
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eiacchò v'hn nel succo anche una notevole quantìtii di 
znCcVieVo non crìstailizzai>iln, o dncosa, o zucchero d'uva come viene 
chliimuto. Dilfiitti il sutco passò in spontanea è rapida fermentazio­
ne, e distiììato (ìiedo dolio spirito d'otlìmo satire, qû Uto quello 
ottenuto dal miglior viiio, di 30 graJi, per a:i 2,25 per lOO del peso 
del fusti, e di quasi 0 per 109 del succo. 

Còn^deriila la quantità delle foglie e degli steli secoiularii e 
della ;p()lpa cÉ^ rtóano dopò la spremiturâ ^ eh* è appettita dai te-
siiamij-considerata la qû^̂^̂^ - , i r ìi 
del some raccolio, di cui fa scnipoloso cafcolo, venne a conchiuderè [ « tJj bevande; per(ihò è più comune nel cniUo e nel treUdo. 
che vi sarebbe grande tornaconto lu questa coltura anche quando 1 La causa sua principale sono i soppressi estri Tenerci. Siccome 
l'alcool iiou abbia i prèzzi d'adesso, ma solo gli ordinarii. Ca-ede 1 ĵ i cagne vanno in calore in autunno ^ d in primdvera^ sic-

r 

I casr dolorosi di morsicature ultimaniènte avvenuti mi 
muovono a dire qualcosa dell' idrofobia; 

Idrofobia, 0 fotofobia più proprigiiaeute: dotta (perchè A 
riconosciuto che il cane, sfugge più J a luce elio l'acqija) ò 
una malattia ehe si sviluppa nella;nostra provincia di quan­
do in quando. Essa da molli viene attribuita a cause che noa 
sono le vere v. g. al caldo, al fredda, alla mancanza, di eibo 

aiv-zl, che oggidi le spose di coltivazióne possano essere pagate dalla 
tóà diffeî éùzu reaKzzalnle sulla vendita dello spirito ai prezzi cor­
renti;--"-'- •••• -̂^ - • > : - .••:••;•:;:•..•-_ . 

come tro parti genitali e gola è consenso; siccome è scar 
sezza relativa ài cagne; quanda una di essa è in calore vie­
ne seguita da molti maschî  i quali si ^^^Aggiunge, che dal seme della saggina da zucchero facilmeflte • i n i • i • 

a stacca col mezzo della brillatura T epidermide o crusm, e che il scialiva viene alterata e quindi l idrotobia; 
seme sgusciato può cuocersi in miÌTcstra. La farina in ogni caso ha j vedete sviluppata in inverno od in estate egli è, perche per 
il Vantaggio su quella delle altre saggine della, facile brillatura. Se j uno o due mesi sta latente, e si combina che si svilup-
stti^rifica quanto venne asserito, che: dai gusci si possa estràrre una I nell'inverno od in estate. — Che siano causa i sop-
tìéiWilì colorante utilissima, ciò potrebbe influire maggiormente a [ ^^^^ ^̂ ^̂ . ^^^^ .̂̂ j lo prova che a Costautinopoli ove è proi-

bito d'ammazzare cani, e quindi resta un gran numero di 
cagne, mai umi si scontra nn caso d'idrofobi^. 

I provvedimenti folti finora contro i cani e le morsicature 
dei rabbiosi, nOn sortirono mai, qualunque ne fosse la causa, 
gli sperati effetti. Il provvedimenlo radicale sarebbe di ammaz­
zarli tutti: che: vi sarebbe un gran risparmio di vettovagiie, 
e di dolorosissimi accidenti. Stì a ciò noa si vuole venire, 
almeino si puniscano con gravissime multe tutti colora che 
li lasciano Uscire di casa, quando pure :per i loro privati 

:e utile la coltivazione della pianta. 
Quésta opinione, unita alle sperienze fatte in Francia ed in 

dérmania, deve indurre i nostri coltivatori a fare delle sperienze 
anche in Friuli. Si sa, che la saggina dà un copioso e buon forag­
gio; che la sua semente non è in alcun caso da pósporsi a quella 
Mi sofgòrosso eh'è di coltivazione assai comune fra noiv che a col-
tivariò non ci vogliono cure speciali. Alambicchi da s irito disutili 
presentemente ne abbiamo in tutta la-prpvìncia; sicché anche il ten­
tare :k distillazione non deve riuscire d̂ifficile. Insomma: in tali spe-
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rienze non e'è nulla da perdere e forse molto da guadagnare. 
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piaceri vogliano tenerseli in casa propria 
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la costanza amidacea estratta dalle castagne selvatiche e.d^le ghian­
de, invece di quella, che prima si estraèva dalle patate. Così l'in-
dusiria» <̂he faceva grande consumo di una sostanza alimentare tro­
va un surrogato, che dà qualche valore al frutto di due alberi che 
non ha.un certo uso, — 

-M- Secondo ci scrivono da Vienna avrà grande importanza l'espo-̂  
siMie di strumenti agràrìi che si terrà nel prossimo settembre a 
pagSnèir occasione in cui si terrà il €ongressso degli agricoltori 
^4l̂ Éòiu)iàisti; Il corrispondente nota come nelle esposizioni di agri-

j -

1 - " 

prima quindicina di Marzo 1856 

:olttti'a^M"irlicoltura di Vienna nulla comparisca mai dall'Italia 
che pure potrebbe mandarvi-qualcosa di nuovo ed interessante. Di 
più sarebber utile che due paesi, i quali possono avere dar appren*̂  
deré qualcosa runo dair ateo, si mettessero iu relazione fra di loro;. 

%S Sfondò qùelb Gasserà ttmiier^fod'fltgj^fe 
e sdii, di Fienna i progressi che l'Ungheria fece nelF agricoltura 
lièi sólo ànao^ 1855 superarlo quelli d'un intero decennio. Soprat-

Frumènlo(mia.métr.ò,75i5ói)aL.2^ i4 Miglio/mi*; metr. o.ySiSQi^ ^.i^-H 
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